
Noto.  Abbattuti  gli
antiestetici  pilastri  in
cemento  dell'ex  Arena  Benso
in via Cavour
Sono stati abbattuti i pilastri in cemento armato dell’ex
arena Benso in via Cavour. Nell’area in cui oggi sorge un
parcheggio, erano rimasti in piedi degli antiestetici pilastri
frutto  di  un  lavoro  edile  di  almeno  trent’anni  fa  e  mai
ultimato.
L’area dell’ex arena Benso era utilizzata per le proiezioni
cinematografiche all’aperto in estate fino alla fine degli
‘70.  Dopo  la  chiusura  del  cinema,  la  zona  è  rimasta
inutilizzata fino al 1990. A seguito del terremoto nell’ex
arena Benso vennero collocati i container per ospitare gli
sfollati e coloro che avevano la casa a rischio crollo. Dopo
la  rimozione  dei  container  l’area  è  stata  abbandonata  ed
utilizzata da vandali e parcheggiatori abusivi.
La svolta la scorsa primavera: nell’area dell’ex arena Benso,
in parte pubblica e in parte privata, viene autorizzato un
parcheggio a pagamento che restituisce ordine e viene incontro
alla domanda di posti auto che soprattutto in estate aumenta a
dismisura grazie ai flussi turistici che arrivano in città.
In questi giorni l’abbattimento dei pilastri, visibili perfino
dalla  Porta  Reale,  unitamente  ad  altri  lavori  di
riqualificazione  dell’ex  arena  Benso,  per  dare  una  nuova
immagine della zona a pochi passi dal centro storico.
Corrado Parisi
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Floridia.  Protezione  civile,
al via il corso per formare
volontari
Al  via  un  nuovo  corso  di  formazione  al  volontariato  in
Protezione civile. Lo organizza “Nuova Acropoli”, con apertura
giovedì 26 marzo alle 19, nella sede di viale Turati. Il
corso, aperto a tutti, durerà circa quattro mesi e prevede 40
ore di lezioni teorico-pratiche, durante le quali verranno
insegnate le materie basilari della protezione civile. Saranno
trattati argomenti di primo soccorso, antincendio, ricerca e
soccorso, corde e nodi, radiocomunicazioni, soccorso costiero
e  topografia.Le  lezioni  teorico-pratiche  saranno  state
alternate da esercitazioni ed escursioni in natura durante le
quali sarà possibile mettere alla prova le proprie abilità e
si metteranno in pratica le tecniche insegnate in aula.Durante
il corso, oltre alle materie pratiche, verranno svolte anche
lezioni di etica del volontariato.

Melilli.  Protesta  migranti
davanti  al  Municipio:  "Il
Comune  avvii  i  dovuti
controlli"
“La protesta di un gruppo di migranti, stanchi, provati, con
addosso vestiti bagnati e scarpe rotte ha fatto emergere una
realtà su cui intervenire”. Il movimento “La gente di Melilli”
punta l’indice contro l’amministrazione comunale. “Sembravano
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giovani  appena  arrivati  da  una  traversata  della  speranza-
spiega il presidente, Vincenzo Zimmitti- e invece erano minori
non accompagnati ospiti di strutture sovvenzionate dal Comune.
I  migranti,  il  17  marzo  scorso,  hanno  deciso  di  rendere
evidente  il  loro  malcontento  per  le  condizioni  in  cui
raccontano di vivere. Al Comune, Zimmitti chiede controlli
accurati  all’interno  delle  due  strutture  operative  nel
territorio, con la verifica dei servizi offerti agli ospiti.
Il movimento chiede di conoscere eventuali resoconti redatti
da  assistenti  sociali  e  di  informarne  adeguatamente  i
cittadini.

Ufficio  Europa  a  Floridia,
FutureDem:  "Fondi  comunitari
a portata di cittadino"
La creazione di un “ufficio Europa”, che fornisca informazioni
e accompagni il cittadino verso l’ottenimento di fondi messi a
disposizione  dall’Unione  Europea.  La  proposta,  indirizzata
all’amministrazione comunale, parte da FutureDem, attraverso
il  segretario,Tiziano  Spada.  “Considerata  la  bassissima
percentuale di richieste di partecipazione ai bandi europei da
parte della cittadinanza-spiega Spada- occorre istituire un
ufficio  assistenziale  che  renda  accessibile  e  di  facile
comprensione  i  bandi  sulle  risorse  che  mette  in  campo  la
comunità europea a favore della nostra isola”.
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“Canicattini  in  tour"  e
“Nonni  in  prima  linea",
approvati  due  progetti  di
Servizio civile
“Nonni in prima linea 2014” e “Canicattini in tour 2014”. Sono
i due progetti che il Comune di Canicattini ha avuto approvati
dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile. Lo rende noto il
sindaco, Paolo Amenta, che ha promosso queste due iniziative
anche  tramite  manifesti  pubblici  e  il  sito  internet
istituzionale  dell’ente.
“Nonni in prima linea 2014” prevede l’impiego di 8 giovani
volontari, mentre “Canicattini in tour 2014” è destinato a 6
giovani volontari. Per un totale di 14 giovani di età compresa
tra i 18 e i 28 anni. I progetti avranno la durata di 12 mesi
e vedranno i volontari impiegati per circa 30 ore settimanali
per un totale di 1400 ore l’anno. I 14 volontari di questi due
nuovi  progetti  si  aggiungono  ai  6  già  selezionati  con  un
precedente bando per il progetto “Tutti pazzi per l’Ambiente
2014”. In totale sono così 20 i giovani che verranno impegnati
nel 2015 a Canicattini Bagni.
La domanda di partecipazione in formato cartaceo, indirizzata
al Comune di Canicattini Bagni, via XX Settembre n° 42 – Cap
96010  o  tramite  Pec  comune.canicattinibagni@pec.it,  dovrà
pervenire entro le 14,00 del prossimo 16 Aprile.
Tutti i documenti necessari possono essere scaricati dal sito
internet del Comune di Canicattini, cliccando sul relativo
banner nella home page o dal menù “Atti e Documenti” nella
sezione “Avvisi e Domande”.
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Avola.  Omicidio  Liotta,
arrestato  un  47enne  per
fabbricazione  di  arma
clandestina
Si trova in carcere a Cavadonna Domenico Loreto. Il 47enne di
Avola è stato arrestato questa mattina in esecuzione di un
ordine di custodia cautelare in carcere emesso dal gip del
Tribunale di Siracusa su richiesta dalla Procura.
E’ accusato di fabbricazione e vendita di armi clandestine,
detenzione illegale di armi e munizioni, porto illegale in
luogo pubblico di armi e munizioni, ricettazione di armi e
munizioni.
Le indagini, condotte dal Nucleo Operativo e Radiomobile della
compagnia Carabinieri di Noto, dirette dal pm Magda Guarnaccia
e coordinate dal Procuratore della Repubblica di Siracusa,
Paolo  Giordano,  hanno  preso  l’avvio  dopo  la  scoperta  nel
novembre del 2013 del cadavere semicarbonizzato ed avvolto in
un telo di plastica di Mario Liotta, rinvenuto in una zona
rurale tra Avola e Noto.
Dalle indagini sarebbero emersi elementi che comproverebbero
come  l’arma  che  ha  ucciso  Liotta  era  stata  modificata  da
Domenico  Loreto  e  poi  ceduta  a  Claudio  Caruso,  ritenuto
l’autore materiale del delitto. Loreto, in concorso con il
presunto  killer  (già  in  carcere),  avrebbe  artigianalmente
trasformato  una  pistola  a  salve  in  un’arma  clandestina  a
funzionamento semiautomatico, perfettamente efficiente.
(foto: il ritrovamento del cadavere di Liotta)
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Augusta.  Verso  le  elezioni:
Zappulla  e  Marziano  (Pd),
"candidato unico o primarie"
Tra  poco  più  di  due  mesi  si  vota  ad  Augusta.  Le  grandi
manovre,  dopo  una  lunga  parentesi  commissariale,  sono  già
partite. Il deputato nazionale, Pippo Zappulla, e il collega
regionale, Bruno Marziano, entrambi del Pd, indicano la strada
che  il  partito  dovrebbe  seguire  per  arrivare  ad  una
candidatura unitaria. “In presenza di più nomi, si proceda a
realizzare  le  primarie  con  un  programma  e  un  progetto  di
cambiamento e di sviluppo della città definito e condiviso. Si
definisca e sottoscriva un rigoroso codice etico che impedisca
candidature  esposte  a  inquinamento  delle  primarie  stesse,
violando  così  pesantemente  e  gravemente  il  valore  e  il
significato  vero  e  autentico  di  quello  che  rimane  uno
straordinario strumento di partecipazione e di democrazia”,
scrivono i due.
“Dalle intercettazioni realizzate, infatti, nell’ambito della
inchiesta che portò al commissariamento del Comune di Augusta,
risultano  evidenti  i  rischi  di  infiltrazioni  malavitose  e
mafiose proprio delle primarie. Per quanto ci riguarda non
riteniamo accettabile esporre il partito e la coalizione a un
simile rischio e chiamiamo sin d’ora ogni livello e ruolo del
Pd  a  precise  assunzioni  di  responsabilità”,  sottolineano
Zappulla e Marziano. Che sostengono “il lavoro che il circolo
del Pd di Augusta sta portando avanti”.
(foto: Municipio Augusta)

https://www.siracusaoggi.it/augusta-verso-le-elezioni-zappulla-e-marziano-pd-candidato-unico-o-primarie/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-verso-le-elezioni-zappulla-e-marziano-pd-candidato-unico-o-primarie/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-verso-le-elezioni-zappulla-e-marziano-pd-candidato-unico-o-primarie/


Le cave del Val di Noto, i
sentieri  e  le  concerie
medievali  in  corsa  per  il
Premio Paesaggio Italia
Il progetto “Recupero degli antichi percorsi e valorizzazione
del paesaggio delle cave del Val di Noto in Sicilia” inserito
nella top ten dei finalisti italiani del Premio del Paesaggio
2014-2015 del Consiglio d’Europa.
Ad  inserire  tra  i  dieci  migliori  piani  quello  redatto
dall’Assessorato  regionale  dell’Agricoltura,  dello  Sviluppo
Rurale e della pesca Mediterranea è stato il Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo.
A redigere il progetto è stato Antonino Attardo, agronomo
dirigente dell’Ufficio Servizio per il Territorio di Siracusa
che  ha  sviluppato  l’impiego  di  risorse  comunitarie  (PSR
2007-2013) nelle aree demaniali forestali di Noto Antica della
provincia di Siracusa. Lavori di salvaguardia del paesaggio e
interventi di ingegneria naturalistica eseguiti con l’impiego
della  manodopera  forestale,  all’interno  di  un  piano  di
“rinaturalizzaione”  del  territorio,  di  tutela  della
biodiversità  biologica  e  valorizzazione  della  dimensione
sociale, turistica e culturale delle foreste.
Fuori dal “burocratese”, sono stati messi in campo lavori
manuali di diradamento degli alberi, in modo da favorire il
naturale  processo  di  latifogliazione  dei  boschi  e  della
macchi,  ed  è  stata  eliminata  la  vegetazione  infestante  e
pericolosa. Sono stati anche ripristinati i muri a secco e
costruite nuove staccionate a tutela dei luoghi.
In particolare, a Cava di Carosello è stato “riscoperto” un
paesaggio  archeologico  che  comprende  decine  di  concerie
medievali, realizzate in ambienti ipogei, oltre che mulini,
palmenti, cisterne antiche e varie opere idrauliche.
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Sono stati ripristinati e messi in sicurezza oltre 12 Km di
viabilità storica, antiche mulattiere e sentieri. Il tutto
senza l’uso di mezzi meccanici ma eseguendo solo interventi
manuali,  rispolverando  antiche  tecniche  di  ingegneria
naturalistica.
Già  nel  2013  questi  interventi  paesaggiastici  sono  stati
celebrati a Padova con il riconoscimento del primo premio
nazionale “Città per il Verde”. Nel 2014 il progetto è stato
selezionato  per  l’esposizione  nella  mostra  allestita
nell’ambito della 8° Biennale Internazionale di Architettura
del Paesaggio che si è tenuta a Barcellona in Spagna dal 25 al
27 settembre.
“Oggi centinaia di escursionisti provenienti da tutt’Europa
esplorano questi luoghi dal fragile equilibrio, percorrendo i
sentieri recuperati”, spiega soddisfa –
Dott. Antonino De Marco – Dirigente Provinciale

Priolo.  Forza  Nuova  e  Psi,
convivenza  difficile.  I
socialisti: "Via i manifesti
di ispirazione fascista"
Manifesti  di  “Forza  Nuova”  sui  muri  della  scuola  media
“Manzoni”,  dove  ha  anche  sede  il  Cumi,  il  consorzio
universitario Megara-Ibleo. Scoppia la polemica. Il Psi locale
insorge,  chiede  l’immediata  rimozione  dei  manifesti  della
forza di destra. La ragione è da ricercare anche nella storia,
nella lotta antifascista. “I socialisti priolesi non accettano
la presenza di forze di estrema destra nella nostra città- si
legge  in  una  nota  diffusa  nel  pomeriggio-  perché  bisogna
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ricordare  le  innumerevoli  vittime  e  i  tanti  compagni  che
lottarono contro il fascismo”. La richiesta di rimuovere i
manifesti di Lotta Studentesca è indirizzata in primo luogo al
Comune.

Noto.  Un'assemblea  cittadina
per  l'ospedale:  "Il  Trigona
non si tocca", coro unanime
“L’ospedale Trigona non si tocca” è questo il coro unanime che
si è sollevato durante l’assemblea cittadina convocata dal
Comitato  per  la  tutela  della  salute  nella  zona  sud  della
provincia di Siracusa.
Al tavolo gli organizzatori Vincenzo Adamo, presidente del
comitato e medico, Costanza Messina, già vicesindaco della
città, Franco Landolina, già assessore di Noto e Salvatore
Cosentino del comitato Pro Trigona.
Ad aprire i lavori proprio Vincenzo Adamo che ha parlato della
raccolta firme e della raccolta fondi per avviare una azione
legale presso il Tar per impugnare il decreto assessoriale
della rifunzionalizzazione della rete ospedaliera.
Il primo a prendere la parola è stato Vincenzo Vinciullo che
ha  parlato  della  necessità  di  avere  posti  letto  in  più
rispettando  il  canone  di  almeno  3  posti  letto  ogni  1000
abitanti.  Vinciullo  ha  richiamato  all’incontro  della
commissione sanità avvenuto a Noto e ha detto chiaramente che
i netini e tutti gli abitanti della zona sud non possono
essere presi in giro dall’assessore Borsellino. “L’ospedale di
Noto – ha detto Vinciullo – non può essere scippato di reparti
e  posti  letto.  Non  si  possono  inserire  all’interno  della
struttura cliniche fallite. E’ necessario intervenire per una
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sanità eccellente nella zona sud con un riutilizzo di risorse
e riequilibrio nell’assegnazione dei posti letto”.
Di seguito ha parlato Pippo Gianni delle scelte operate dal
direttore generale Brugaletta e l’ex deputato regionale ha
affermato  che  denuncerà  il  dirigente  dell’Asp  e  che  è
necessario un nuovo incontro con la commissione sanità per il
rispetto dei patti.
Presente anche il presidente del consiglio comunale Corrado
Figura che ha parlato del consiglio comunale aperto di giorno
30 Marzo in cui verrà votato e approvato un documento in
difesa dell’ospedale Trigona di Noto.
Di seguito i consiglieri comunali Pippo Bosco che ha parlato
del  bando  del’Asp  che  prevede  l’ingresso  al  Trigona  di
cliniche della provincia mentre prima si parlava di evidenza
nazionale o addirittura europea. Il consigliere Veneziano ha
parlato di una situazione di pericolo: “Ci pensate al reparto
di pediatria che oggi funziona benissimo spostato al Di Maria?
Perché distruggere qualcosa che funziona? Non possiamo essere
vittime della malapolitica”.
Intervento  anche  dell’ex  sindaco  Raffaele  Leone  che  ha
riferito  all’assemblea  che  la  regione  concentra  i  tagli
laddove  la  politica  locale  e  più  debole  e  ha  rinnovato
l’invito  al  sindaco  Bonfanti,  non  presente  in  aula,  a
dimettersi.
Vincenzo Adamo presidente del comitato ha annunciato che il
sindaco  Bonfanti,  da  cittadino,  contribuirà  alla  raccolta
fondi e metterà la firma per il ricorso al Tar.
Interventi tecnici del comitato Pro Trigona di Nuccio Tiberio
e  Salvatore  Cosentino.  La  parola  è  stata  presa  anche  dal
Movimento Cinque Stelle con Michele Castobello, unica voce
fuori  dal  coro:  “La  solita  passerella,  ad  eccezione  di
qualcuno  che  con  rabbia  implorava  giustizia  per  il  furto
subito,  è  stata  l’occasione  per  quei  politici  che  hanno
contribuito a tutto questo, per ripulirsi l’anima sporca. Quel
centro destra, che in passato ha governato e complottato sotto
l’egemonia del Presidente Lombardo e la complicità del PD,
oggi si presenta come il salvatore dell’ospedale Trigona”.



Corrado Parisi


